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Comuni
TERLIZZI
CORATO 
RUVO DI PUGLIA

                                               Comune Capofila
AMBITO TERRITORIALE N. 3
ASL BA

CAPITOLATO SPECIALE PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO DI
ASSISTENZA DOMICILIARE INTEGRATA 
PARTE PRIMA: ASPETTI PROCEDURALI

ARTICOLO 1

Oggetto dell’appalto

Il presente appalto ha per oggetto l'affidamento della gestione del "Servizio di Assistenza Domiciliare Integrata"di competenza dell’Ambito di Corato (secondo quanto previsto dall'art. 88 del Regolamento Regionale n° 4/2007, così come modificato dal Regolamento Regionale n.11 del 07.04.2015).

Il Servizio di Assistenza Domiciliare Integrata “consiste in interventi da fornire ai cittadini al fine di favorire la permanenza nel loro ambiente di vita, evitando l’istituzionalizzazione e consentendo loro una soddisfacente vita di relazione attraverso un complesso di prestazioni socio-assistenzialie sanitarie”. Il Servizio, di competenza sia del SSN che dell’Ente locale, fondato sul modello della domiciliarizzazione delle cure e delle prestazioni, si connota per la forte valenza integrativa delle prestazioni, in relazione alla natura ed alla complessità dei bisogni a cui si rivolge.

Tale Servizio dovrà essere erogato sul territorio dei Comuni appartenenti all’Ambito Territoriale (Corato, Terlizzi e Ruvo di Puglia) corrispondente al Distretto socio-sanitario n. 2 della ASL BA (di seguito Ambito territoriale).

ARTICOLO 2

Durata dell’appalto

L'appalto ha la durata presunta di 9 mesi, con decorrenza dalla data dell'avvio del Servizio sino al completamento del numero di ore poste a base di gara, nonché della migliore offerta quale presentata in sede di gara, con la precisazione che la scadenza dovrà comunque coincidere per tutti i Comuni facenti parte dell'Ambito Territoriale.
ARTICOLO 3

Importo a base d’asta

La spesa presunta del Servizio (a base d’asta su 9 mesi) è di € 234.738,10 (IVA esclusa) e sarà a carico delle risorse ordinarie del Piano Sociale di Zona 2018/2020 e di Fondi extra Piano, eventualmente assegnati all’Ambito.

Tale importo è da intendersi comprensivo di tutti gli oneri e le spese di qualsiasi natura e specie, ivi compreso il costo di tutto il personale necessario alla realizzazione delle attività e tutti i costi necessari alla realizzazione delle prestazioni socio-assistenziali volti a garantire un efficiente, idoneo, puntuale ed esatto servizio ivi compreso quello per la sicurezza. 
In sede di presentazione del progetto tecnico, i concorrenti dovranno dettagliare il numero del personale occorrente e le professionalità necessarie.

In sede di presentazione dell’offerta economica i concorrenti devono presentare il quadro economico indicando in dettaglio il costo per ciascun servizio/attività, calcolato al netto della percentuale di ribasso offerta, e precisamente:

· il costo orario delle prestazioni socio-assistenziali;

· il costo orario delle prestazioni dell’Assistente Sociale/Coordinatore;

· ulteriori costi/spese.

Dovranno, altresì, indicare, a pena di esclusione, i costi di sicurezza aziendali ai sensi del D. Lgs. n° 50/2016 e dell’art. 26, comma, 6 del D. Lgs. n° 81/2008, trattandosi di costi il cui ammontare è determinato da ciascun concorrente in relazione alle altre voci di costo dell’offerta e che l’offerente sosterrà in conseguenza dell’eventuale aggiudicazione della gara.

Trattandosi di prestazioni per le quali non è prevista l’esecuzione all’interno dei luoghi della stazione appaltante, l’importo degli oneri di sicurezza da interferenza è stato valutato pari a zero in quanto non sono rilevabili rischi da interferenze per i quali sia necessario adottare relative misure di sicurezza. Pertanto, in relazione alla determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti n. 3 del 05 marzo 2008 non è necessario redigere il D.U.V.R.I.

Le risorse da utilizzare derivano dagli stanziamenti previsti per la realizzazione del Piano Sociale di Zona 2018-2020.

Numero presunto delle prestazioni 
Per ciascuno dei servizi/attività, così come indicati agli artt. 1 e 3, l’impegno in termini di numero presunto delle prestazioni da erogare è indicato nel prospetto sottostante:

	COMUNE
	OPERATORE SOCIO SANITARIO
	ASSISTENTE SOCIALE

	CORATO
	5.167
	387

	RUVO
	3.064
	229

	TERLIZZI
	2.931
	220

	TOTALE
	11.162
	836


Resta inteso che verranno liquidate le ore solo in presenza di effettive attività svolte.

Questa Amministrazione, laddove se ne ravvisi la necessità, si riserva la facoltà di aumentare o ridurre le prestazioni, fino alla concorrenza di un quinto dell'importo del contratto, fermo restando le condizioni di aggiudicazione, senza che l'aggiudicatario possa sollevare eccezioni e/o pretendere indennità, così come previsto dall'art. 106 co. 12 del D. Lgs. n° 50/2016 e ss.mm.ii.
È consentito l'utilizzo interscambiabile delle economie che dovessero verificarsi, previa autorizzazione del Responsabile dell'Ufficio di Piano, sino comunque alla concorrenza del costo complessivo del Servizio.
I requisiti di ammissione, a pena di esclusione, sono quelli indicati, parimenti, nel Disciplinare di gara.
ARTICOLO 4

Procedura di gara

La presente procedura viene espletata mediante  la pubblicazione di un avviso pubblico di manifestazione di interesse   finalizzata ad individuare gli operatori economici iscritti entro la data di scadenza che sarà indicata  nella manifestazione di interesse, alla categoria merceologica attiva sul MEPA con la seguente nomenclatura: “Servizi – Servizi Sociali - PAC Assistenza domiciliare integrata (ADI e SAD o ADA) per le persone non autosufficienti" da invitare alla successiva fase di gara da esperirsi ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b) del D. Lgs. n. 50/2016, mediante richiesta di offerta (RdO)  sulla piattaforma telematica del MEPA di CONSIP S.p.A. atteso che l’importo del servizio in questione risulta essere al di sotto della soglia comunitaria così come fissata dall’art. 35 del D. Lgs. n. 50/2016 per gli appalti di servizi sociali e di altri servizi specifici elencati all’allegato IX ( 750.000,00) e nell’ambito della gestione dei servizi sociali, il servizio di cui trattasi è presente tra le iniziative attive sul MEPA con la seguente nomenclatura: “Servizi – Servizi Sociali – PAC Assistenza domiciliare integrata (ADI e SAD o ADA) per le persone non autosufficienti" 

La gara sarà aggiudicata secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa di cui all'art. 95, comma 3 del D. Lgs. n.50/2016 nonchè ai sensi degli artt. 6 e 10 del Regolamento Unico per l’affidamento dei servizi sociali a soggetti terzi per i Comuni dell’Ambito Territoriale n. 3 (Corato - Terlizzi - Ruvo di Puglia) sulla base dei criteri e dei parametri di gara meglio specificati al seguente art. 7 "CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE E ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO".

Saranno escluse dalla gara tutte quelle offerte non presentate nei modi e nei termini stabiliti dal presente capitolato speciale di appalto e nel disciplinare di gara.

Sono ammesse solo offerte al ribasso, mentre saranno escluse offerte in aumento o pari alla base di asta. La stazione appaltante, comunque, sottoporrà a verifica le offerte anormalmente basse rispetto alle prestazioni richieste secondo quanto previsto dagli artt. 97, comma 3 e seguenti del D.Lgs n. 50/2016.
ARTICOLO 5

Criterio di aggiudicazione e attribuzione dei punteggi
L’appalto sarà aggiudicato alla concorrente che avrà presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa, valutabile in base ad elementi diversi (prezzo e qualità), attribuendo, comunque, alla componente “prezzo”, coerentemente a quanto stabilito dalla L.R. 19 del 2006 e dal Regolamento di Ambito, un punteggio non superiore al 30% del punteggio complessivo secondo il seguente prospetto:

A. Prezzo: Max = 30 Punti

B. Qualità: Max = 70 Punti

Aggiudicatario del servizio è il concorrente che, sulla base dei criteri di seguito riportati, otterrà il punteggio maggiore su un totale di punti disponibili pari a 100.
Per il punteggio relativo al prezzo si attribuiranno 30 punti alla ditta che presenterà il prezzo più basso, mentre le altre offerte riceveranno il punteggio proporzionalmente ridotto secondo la seguente formula:

X = (Prezzo più basso x 30) 
prezzo offerto

dove X è il punteggio da attribuire dalla ditta esaminata.

Le valutazioni qualitative saranno effettuate con riferimento ai seguenti elementi tecnico qualitativi.
B.1 QUALITA’ ORGANIZZATIVA DELL’IMPRESA
Max punti 30, così articolati:

	Presenza di sedi operative nell’ambito territoriale di svolgimento del servizio
	Max Punti 4

	Dotazione strumentale
	Max Punti 5

	Capacità di contenimento del “turn over “turn over degli operatori
	Max Punti 5

	Strumenti di qualificazione organizzativa del lavoro
	Max Punti 5

	Formazione, qualificazione ed esperienza professionale delle figure professionali aggiuntive a quelle previste per l’espletamento del servizio

	Max Punti 4

	Capacità di attivare e collaborare con la rete dei servizi territoriali
	Max Punti 4

	Adattabilità e flessibilità nella gestione dei rapporti con gli utenti
	Max Punti 2

	Dichiarazione di disponibilità ad utilizzare personale, già operante sul territorio di ciascun comune, nel servizio da appaltare in ragione di almeno il 20% per Comune
	Max Punti 1


Non si procederà alla valutazione delle offerte che avranno conseguito un punteggio inferiore a punti 15 su 30 disponibili per la valutazione della qualità organizzativa dell’impresa.

Si specifica, inoltre, che le informazioni ed i dati, anche documentali, da fornire per le voci di cui sopra, devono riferirsi esclusivamente a quanto già realizzato, esperito e sperimentato dalla Ditta sino al momento della presentazione dell’offerta, ad eccezione della voce “Formazione qualificazione ed esperienza professionale delle figure professionali aggiuntive a quelle previste per l’espletamento del servizio” che si riferisce al servizio da appaltare.

B. 2 QUALITA' DEL SERVIZIO: 
Max Punti 40, così articolati:

	Capacità di lettura dei bisogni sociali del territorio
	Max punti 9

	Innovatività rispetto alla accessibilità dell’offerta e alle metodologie di coinvolgimento degli utenti
	Max punti 15



	Capacità progettuale adeguata
	Max punti 6

	Modalità e strumenti di monitoraggio e valutazione delle attività e del grado di soddisfacimento dell’utenza (precisazione degli strumenti)
	Max punti 10




Non si procederà alla valutazione delle offerte che avranno conseguito un punteggio inferiore a punti 20 su 40 disponibili per la valutazione della qualità del servizio.

I succitati parametri per l'assegnazione del punteggio di Qualità (elementi tecnico-qualitativi) dovranno essere adeguatamente documentati dalla ditta partecipante alla gara.

Ad ogni parametro su indicato (da B.1 a B.2) verrà attribuito un punteggio che sarà indicato, dalla Commissione di gara, in apposito verbale.

Il punteggio finale relativo alla dimensione qualitativa sarà dato dalla somma dei punteggi attribuiti alle singole componenti l'offerta tecnico-qualitativa, da presentare sotto forma di progetto tecnico-organizzativo, comprensivo degli elementi di coordinamento e di coesione delle differenti tipologie di servizio, (complessivamente non oltre 20 facciate, formato A4, di righi n. 25, per facciata, oltre alle eventuali schede e fac-simili).

ARTICOLO 6

Nomina Commissione Giudicatrice

Le offerte saranno valutate da una Commissione Giudicatrice nominata, ai sensi dell’art. 77 del D. Lgs. n. 50/2018, dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte. La commissione sarà composta da un numero di componenti pari a tre, la cui nomina avverrà nel pieno rispetto delle disposizioni normative e/o regolamentari vigenti.
ARTICOLO 7

Modalità, compilazione e termini per la presentazione delle offerte
La modalità, compilazione e termini per la presentazione delle offerte sono descritte nel disciplinare di gara.
ARTICOLO 8

Nomina della commissione e svolgimento della gara
Nel giorno fissato per l'apertura dei plichi, la Commissione, nominata ai sensi dell’art. 77 del D. Lgs. n° 50/2016, con apposito provvedimento dopo la scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, procederà in seduta pubblica all'apertura e alla verifica dei documenti contenuti nella busta A "Documenti per l'ammissione alla gara", proseguirà i lavori in seduta segreta per la valutazione dei documenti contenuti nella busta B "Offerta tecnica" e riprenderà, previo avviso ai soggetti partecipanti, in seduta pubblica per l'apertura della busta C "Offerta economica". La Commissione provvederà alla formulazione di una graduatoria dei soggetti partecipanti stilata per effetto dei punteggi totali complessivi derivanti dalla somma dei fattori suddetti.
L'appalto sarà affidato al soggetto partecipante che avrà raggiunto il miglior punteggio complessivo. I soggetti partecipanti classificati al primo e secondo posto dovranno dimostrare il possesso dei requisiti dichiarati in sede di gara. L'aggiudicazione verrà fatta ad un unico concorrente: non verranno prese in considerazione offerte parziali e/o condizionate.

Si potrà procedere all'aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta, purché valida. L'aggiudicazione in sede di gara sarà provvisoria. Ad essa seguirà la presa d'atto, con apposito atto dirigenziale, del verbale di gara, da parte del Responsabile dell'Ufficio di Piano.

L'impegno della stazione appaltante, pertanto, sarà vincolante dalla data di efficacia del suddetto provvedimento, mentre per la ditta aggiudicataria l'impegno sorgerà dal momento dell'offerta. L'amministrazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere all'aggiudicazione qualora insorgano motivi di pubblico interesse in tal senso.

Alle sedute della commissione in forma pubblica potranno presenziare i legali rappresentanti dei concorrenti, la cui identità dovrà essere dimostrata da apposito documento d'identità, o persona all'uopo delegata, in tal caso dovrà essere prodotta una delega in carta semplice a firma del legale rappresentante del concorrente.
ARTICOLO 9

Altre informazioni
Il concorrente partecipando alla gara accetta incondizionatamente e senza riserva alcuna quanto stabilito nel presente Capitolato speciale d'appalto e nel disciplinare di gara.

Resta espressamente contemplata la clausola speciale in appresso riportata in base alla quale la futura aggiudicazione ed il conseguente contratto di appalto per l'affidamento del servizio di che trattasi deve intendersi sottoposto ad integrale applicazione della Legge Regionale n. 19/2006, nonché degli atti e provvedimenti attuativi della stessa, con ogni conseguenza ed effetto di legge in ordine alla valenza, alle condizioni ed alle modalità del contratto di appalto che sarà stipulato tra la stazione appaltante e il soggetto che risulterà aggiudicatario del servizio, senza che lo stesso possa avanzare nei confronti dell'amministrazione appaltante e degli enti che essa rappresenta (i Comuni dell'Ambito territoriale), richieste di risarcimento di danni e spese per qualunque causa e di qualsiasi natura e specie.

La gara avrà inizio nell'ora e nel giorno stabilito anche se nessuno dei concorrenti fosse presente nella sala. L'amministrazione appaltante si riserva la facoltà insindacabile di non dar luogo alla gara o di prorogarne la data di scadenza, dandone comunicazione ai concorrenti, senza che gli stessi possano accampare pretese al riguardo. Si riserva, altresì, la facoltà insindacabile di non aggiudicare la gara qualora nessuno dei concorrenti raggiunga i punteggi minimi di qualificazione.
Rimane inteso che chiunque partecipi alla gara autorizza l'amministrazione appaltante ad utilizzare i propri dati per fini istituzionali. Tutti i dati forniti, o comunque acquisiti in virtù della presente procedura, saranno trattati nel rispetto della normativa vigente. Il trattamento dei dati di cui sopra è finalizzato esclusivamente alla gestione del procedimento di aggiudicazione in oggetto e del successivo rapporto contrattuale. I dati stessi non saranno comunicati ad altri soggetti, se non in ottemperanza ad obblighi di legge ed in accoglimento di richieste di accesso agli atti del procedimento espresse dagli interessati ai sensi della L. n° 241/90.

La definitiva aggiudicazione è subordinata agli adempimenti previsti dalle vigenti disposizioni di legge. L'aggiudicazione pronunciata vincolerà immediatamente il concorrente aggiudicatario, ma non impegnerà l'amministrazione appaltante se non dopo che tutti gli atti concernenti l'appalto saranno divenuti efficaci. Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l'offerta devono essere redatti in lingua italiana o corredati di traduzione giurata. Gli offerenti avranno la facoltà di svincolarsi dalla propria offerta decorsi 180 giorni naturali consecutivi dalla data di scadenza fissata per la ricezione delle offerte.
PARTE SECONDA: CARATTERISTICE DEI SERVIZI OGGETTO D'APPALTO

ARTICOLO 10

Obiettivi
Il servizio di Assistenza Domiciliare Integrata condivide con le diverse tipologie di prestazioni professionali, socio-assistenziali e sanitarie, le finalità e gli obiettivi sotto elencati:

· Favorire la permanenza della persona non autosufficiente nel proprio ambiente di vita attraverso interventi a sostegno della famiglia e della persona con prestazioni socio-sanitarie integrate in regime domiciliare o nel più ampio contesto divita quotidiana;

· Tutelare la salute psico-fisica sia in senso preventivo che di mantenimento delle residue capacità funzionali e della vita di relazione;

· offrire la possibilità di continuare i trattamenti terapeutici a domicilio, controllandone le modalità di esecuzione e la reale efficacia;

· limitare l’allontanamento dall’ambiente familiare e sociale alle sole situazioni di grave dipendenza, per le quali la permanenza nel proprio ambiente costituirebbe fattore di eccessivo disagio e deterioramento, riducendo così il ricorso all’ospedalizzazione impropria ed evitando, per quanto possibile, il ricovero in strutture residenziali;

· favorire la responsabilizzazione dei familiari e della comunità attraverso varie forme di sensibilizzazione e coinvolgimento;

· supportare i “care-giver” e trasmettere loro competenze da tradurre in autonomia di intervento.
ARTICOLO 11

Destinatari
Il Servizio A.D.I. è rivolto a soggetti, residenti nel territorio dell’Ambito, in condizione di non autosufficienza o ridotta autosufficienza temporanea, derivante da condizioni critiche di bisogno socio-sanitario ed in particolare:

1. anziani e disabili, minori e adulti in condizione di fragilità e limitazioni dell’autonomia;

2. pazienti con patologie sub-acute temporaneamente invalidanti, trattabili a domicilio;

3. pazienti in dimissione socio-sanitaria “protetta” ovvero “programmata” da reparti ospedalieri;

4. persone con disabilità, pluripatologie e patologie cronico-degenerative che determinano limitazione dell’autonomia.
ARTICOLO 12

Attività
1. CURA DELLA PERSONA
· igiene personale (bagno totale o parziale, spugnature a letto, cura dei capelli, cura delle unghie, cambio biancheria e presidi, aiuto nella vestizione, ecc.) 

· sostegno nella deambulazione e nei piccoli spostamenti negli spazi interni ed esterni; 

· aiuto nell’uso di ausili (carrozzine, girelli, sollevatori, bagni attrezzati, presidi ortopedici in genere), favorendo gli spostamenti anche negli ambienti che presentano barriere architettoniche; 

· prestazioni igienico - sanitarie di semplice attuazione quando complementari alle attività sanitarie (mobilizzazione, massaggi e frizioni per prevenire piaghe da decubito, rilievo della temperatura ecc.), che non siano riservate a competenze specifiche di altre figure professionali; 

· monitoraggio dello stato di benessere delle persone, in stretta collaborazione con i familiari, se presenti, e l’Assistente Sociale di riferimento. 

2. AIUTO DOMESTICO 

· la pulizia ordinaria (locali abitualmente utilizzati dall’utente e rispondenti ai bisogni primari) e degli ambienti di vita (il riordino del letto e della stanza, riassetto della cucina, pulizia e sanificazione dei servizi igienici, lavaggio e stiratura indumenti dell’utente); Preparazione dei pasti 
· cambio, lavaggio, rammendo e stiratura del vestiario a domicilio; 

· disbrigo commissioni comprendente anche gli acquisti occorrenti per la vita quotidiana (generi alimentari, prodotti per l’igiene personale e per la pulizia della casa). 

3. SUPPORTO ALLA VITA DI RELAZIONE 

· aiuto nell’adempimento di pratiche amministrative ordinarie; 
· accompagnamenti finalizzati a mantenere la vita di relazione e la partecipazione ad attività professionali, di studio e di tempo libero da effettuarsi con mezzi comunque assicurati dalla Ditta e sotto l’esclusiva responsabilità di quest’ultima. 

4. SEGRETARIATO SOCIALE

· supporto e informazioni su diritti, pratiche e servizi, collegamento e collaborazione con servizi socio-sanitari, associazioni sindacali, patronati e associazioni di volontariato e di tutela degli utenti.
5. ATTIVITA’ DI TRASPORTO ED ACCOMPAGNAMENTO

L’attività si dovrà svolgere nel territorio dell’Ambito, al fine di sostenere la mobilità personale e consentire l’accesso a: ambulatori medici, ospedale, poliambulatorii, uffici e sedi di pubblici servizi, negozi, supermercati, farmacie, ecc.
La suddetta attività di trasporto, ove necessaria, deve essere garantita con automezzi idonei posti a disposizione dal soggetto affidatario.
Le attività di cui sopra saranno inserite in un P.A.I.
ARTICOLO 13

Tempi – Modalità organizzative – Risorse Umane – Sedi delle attività
TEMPI E MODALITA’ ORGANIZZATIVE

Le prestazioni di assistenza domiciliare dovranno essere svolte presso il domicilio degli utenti ed effettuate, di norma, nei giorni feriali nell’arco temporale dalle ore 7,00 alle ore 21,00, secondo le esigenze dei singoli utenti e nel rispetto dei P.A.I. Eccezionalmente le prestazioni potranno essere svolte anche in giorni festivi, per situazioni di particolare gravità, sempre nel rispetto di quanto previsto dal P.A.I.
Le ore da prestare dovranno considerarsi al netto dei tempi di percorrenza per il raggiungimento delle abitazioni.

Il recepimento della domanda relativa al servizio di Assistenza Domiciliare Integrata é di competenza della Porta Unica di Accesso attivata da operatori sociali, indicati dall’Ambito, e da operatori sanitari, indicati dall’ASL BA, ad essa specificamente preposti. 

La valutazione dell’ammissibilità della domanda é competenza dell’Unita di Valutazione  Multidimensionale, équipe professionale con competenze multidisciplinari, in grado di leggere le esigenze degli utenti con bisogni sanitari e sociali complessi. Essa costituisce l’anello operativo strategico in sede locale del sistema integrato di interventi e servizi sociali. 

Nello specifico dell’A.D.I l’Unità di Valutazione Multidimensionale svolge i seguenti compiti: 

1 - effettua la valutazione multidimensionale dell’autosufficienza e dei bisogni assistenziali dei pazienti/utenti; 

2 - verifica la presenza delle condizioni di eleggibilità ed requisiti per l’accesso; 

3 - elabora il piano assistenziale personalizzato (obiettivi e tipologia, frequenza e durata degli interventi, professionalità coinvolte nell’assistenza etc..), condiviso con il paziente e con il nucleo familiare e da essi sottoscritto; 

4 - verifica e aggiorna l’andamento del piano assistenziale individualizzato; 

5 - procede alla dimissione concordata. 

L’U.V.M. (Unita di Valutazione Multidimensionale) dovrà, altresì, programmare e svolgere la progressiva rivalutazione degli utenti già in carico, secondo le modalità integrate, per verificare la sussistenza dei criteri di ammissione e di eleggibilità e provvedere in conseguenza. 

L’operatore economico aggiudicatario non ha alcuna competenza in merito alla selezione di nuclei familiari ammessi ad usufruire del servizio A.D.I.
L'avvio delle prestazioni avverrà successivamente, su invio formale da parte dell’Ufficio Servizi Sociali di ciascun Comune dell’Ambito.

La titolarità degli interventi di cui al presente Capitolato è dell’Ufficio di Piano. Lo stesso assume le funzioni di vigilanza e controllo nonché di coordinamento delle attività sull'intero territorio dell'ambito, in stretta sinergia con gli Uffici Comunali dei Servizi Sociali.
RISORSE UMANE

La ditta aggiudicataria, sotto la propria esclusiva responsabilità e senza che si possa in alcun modo prefigurare rapporto di lavoro con l’Amministrazione appaltante, dovrà garantire per la gestione del Servizio le seguenti figure professionali opportunamente qualificate ed esperte per gli interventi previsti: 

Assistente Sociale coordinatore: in possesso del titolo di studio e iscrizione al relativo albo professionale che vanti un'esperienza di almeno un anno nel ruolo specifico di coordinatore di servizi socio-assistenziali (per anziani e/o disabili), con conoscenza delle metodologie di intervento, capacità di programmazione e organizzazione dei servizi oggetto del presente appalto, sarà il responsabile della gestione del servizio e, in qualità di coordinatore dell’equipe, gli compete l'organizzazione ed il coordinamento degli interventi, la responsabilità delle attività del servizio e della presa in carico dell'utente. 

L'assistente sociale dovrà procedere alla pianificazione generale degli interventi di concerto con l’Ufficio Servizi Sociali dei Comuni dell’Ambito; tale funzione specifica di raccordo e coordinamento verrà garantita presso la sede operativa dell’Amministrazione Comunale. 

L’assistente sociale coordina tutte le attività previste dal presente C.S.A. quali derivanti dall’offerta tecnica della ditta aggiudicataria, sarà il referente del Servizio nei confronti dell'Amministrazione Comunale, pertanto dovrà assicurare reperibilità. 

L’assistente sociale coordinatore dovrà controllare e sovrintendere all’operato di tutto il personale secondo le modalità stabilite dal capitolato speciale d’appalto, dall’offerta tecnica della ditta aggiudicataria, dal contratto e dalla programmazione mensile che si andrà a condividere con l’Amministrazione Comunale. 

Sarà compito dell’assistente sociale coordinatore riorganizzare il servizio in caso di riadattamenti dovuti alle esigenze degli utenti, alle assenze degli operatori, verificando che il personale si attenga alle istruzioni ricevute. 

L’assistente sociale coordinatore sarà da tramite tra gli utenti e l’Amministrazione Comunale a cui deve relazionare sull’andamento del servizio e a cui deve tempestivamente segnalare ogni disfunzione. 

All’assistente sociale coordinatore perverranno tutte le disposizioni impartite dal Referente del Servizio del Settore Servizi Sociali dei Comuni dell’Ambito. 

Gli sono attribuite solo a titolo esemplificativo e non esaustivo le funzioni relative a: 

· attivare le risorse del servizio per garantire la realizzazione del P.A.I.; 

· effettuare visite domiciliari; 

· verificare la corretta realizzazione del P.A.I 

· aggiornare periodicamente il Referente del Servizio del Settore Servizi Sociali dei Comuni dell’Ambito sull'andamento del servizio e proporre eventuali modifiche da apportare al P.A.I. motivandone la necessità e l'opportunità;

· verificare costantemente gli aspetti organizzativi e gestionali delle attività del Servizio, curando il buon andamento dello stesso e provvedendo a risolvere eventuali disservizi;
· parteciperà alle verifiche periodiche previste e sarà tenuto a inviare trimestralmente all’Ufficio di Piano apposita relazione relativa all'andamento del servizio, proponendo ogni eventuale innovazione tendente a migliorarne la qualità. La relazione dovrà, altresì, contenere gli interventi e le attività realizzate, il numero di utenti assistiti, il numero di ore/uomo di assistenza domiciliare e/o di accompagnameto prestata, il numero dei pasti preconfezionati forniti a domicilio.
Egli fungerà da tramite tra gli utenti, la ditta aggiudicataria, il Responsabile dell'Ufficio di Piano, i Dirigenti e il Servizio Sociale professionale dei Comuni facenti parte dell'Ambito.
Operatori Socio-Sanitari: devono essere in possesso dei titoli di studio e dei requisiti professionali previsti dalla normativa vigente e nello specifico: Qualifica professionale di operatore socio-sanitario (O.S.S.). 

Alla suddetta figura professionale dovrà essere assicurato regolare inquadramento contrattuale previsto dal CCNL delle cooperative sociali. 

Le prestazioni degli O.S.S. saranno considerate in termini di prestazioni orarie, con funzioni di cura della persona, realizzazione di attività semplici di supporto diagnostico e terapeutico, collaborazione ad attività finalizzate al mantenimento delle capacità psico-fisiche residue, alla rieducazione, riattivazione, recupero funzionale, aiuto domestico e accompagnamento
L’ Amministrazione Comunale si riserva il diritto di chiedere all’aggiudicatario la sostituzione degli operatori ritenuti non idonei al servizio per comprovati motivi. 

In tal caso l’aggiudicatario provvederà a quanto richiesto entro e non oltre 15 giorni senza che ciò possa costituire motivo di maggior onere. 

Il personale impiegato dovrà essere in numero adeguato all'articolazione dell'orario di lavoro, al numero di utenza, anche avuto riguardo, in relazione alle figure professionali O.S.S., al dettato dell’art. 88 del Regolamento Regionale n° 4/2007 così come modificato dal Regolamento Regionale n° 11 del 07.04.2015. 

La ditta aggiudicataria è tenuta a fornire prima dell’avvio del Servizio al Settore Servizi Sociali l’elenco nominativo del personale impiegato nell’espletamento delle attività corredato di ogni dato necessario. 

Essa dovrà inoltre provvedere a comunicare tempestivamente ogni variazione di detto elenco prima che abbia luogo l’avvio del Servizio. La rotazione e/o sostituzione degli operatori domiciliari, fermo restando che il Servizio di Assistenza Domiciliare Integrata si fonda sulla continuità della relazione fra utente e operatore stesso, dovrà essere preventivamente comunicata e programmata con il Referente del Servizio del Settore Servizi Sociali dei Comuni dell’Ambito. 

La ditta aggiudicataria dovrà adottare tutte le modalità necessarie a contenere il turn-over degli operatori. Il personale assente (per malattia, infortunio, ferie o altro) dovrà essere comunque tempestivamente sostituito. 

Gli operatori della ditta aggiudicataria dovranno assicurare lo svolgimento delle attività in osservanza delle norme sulla privacy, con particolare riferimento alle informazioni di carattere personale ed all’uso di strumenti di lavoro elaborati in forma scritta. 

Gli operatori, durante lo svolgimento del servizio, dovranno essere muniti di un tesserino di riconoscimento sul quale dovrà essere riportato anche il logo dell’Ambito e, in base alle prestazioni, dovranno essere munti di camici e guanti monouso. 

I tempi di percorrenza necessari agli operatori per raggiungere le abitazioni degli utenti sono compresi nelle ore espletate e convenzionalmente vengono riconosciuti in via forfettaria nella misura di cinque minuti per ogni ora di effettiva prestazione.
L'attività di ciascun operatore deve essere adeguatamente documentata - elenco nominativo degli assistiti, delle ore e prestazioni effettuate per ciascuno di essi - sulla base delle indicazioni e di apposita modulistica (scheda giornaliera di servizio).
SEDI OPERATIVE

L’affidataria si impegna a individuare in ciascun Comune dell’Ambito una sede operativa logistica presso la quale porre in essere tutte le attività propedeutiche alla realizzazione del Servizio.

L’ affidataria è tenuta a comunicare al Responsabile dell’Ufficio di Piano nonché agli Uffici Servizi Sociali comunali l’ubicazione, il numero di telefono e fax, ed ogni altro riferimento utile alla sede logistica.
ARTICOLO 14

Spese di gestione

L’importo posto a base d’asta è comprensivo dei costi di gestione e funzionamento delle sedi operative per l’intera durata dell’appalto, nonché di tutte le spese necessarie alla realizzazione dei servizi ed attività di cui al presente capitolato.
ARTICOLO 15

Personale

Il personale da impiegare nel servizio dovrà essere in possesso delle professionalità richieste dal presente appalto, secondo gli standard e i contenuti professionali previsti dalla vigente normativa di settore.

Entro 15 giorni dalla comunicazione di aggiudicazione definitiva della gara, la ditta aggiudicataria dovrà inviare al Responsabile dell'Ufficio di Piano l'elenco del personale da impegnare su ogni territorio dell'Ambito stesso, con specifica qualifica e relativi curricula. Entro giorni 15 dalla sottoscrizione del contratto con la stazione Appaltante, l’aggiudicatario dovrà consegnare al Responsabile dell’Ufficio di Piano i contratti stipulati con gli operatori da impegnare nelle attività progettuali e di cui all’elenco precedente. Ogni variazione a detto elenco dovrà essere comunicata tempestivamente allo stesso.

L'affidataria si impegna a garantire la massima continuità nell'utilizzo del personale individuato, assumendo iniziative organizzative di contrasto e prevenzione del turn-over. Si impegna, altresì, a fornire tempestivamente personale utile a coprire straordinarie esigenze di servizio sulla base di documentate richieste dell'Ufficio di Piano.

Nel caso di eventuale eccessivo “turn-over” degli operatori impiegati, fermo restando il rispetto delle professionalità previste, il Responsabile dell'Ufficio di Piano, potrà attivare una verifica per valutare nel merito la situazione secondo le modalità espresse nel presente Capitolato.

L'affidatario dovrà garantire, inoltre, l'immediata sostituzione del personale assente per qualsiasi motivo dal servizio con altro in possesso dei medesimi titoli dandone immediata comunicazione al Responsabile dell'Ufficio di Piano, nonché del personale che dovesse risultare inidoneo, a giudizio del Responsabile dell'Ufficio di Piano fermo restando il costo complessivo a base d’asta.

Ai fini dell’espletamento dei Servizi oggetto del presente capitolato l’aggiudicataria potrà avvalersi di Organizzazioni di Volontariato il cui utilizzo deve essere limitato ad attività complementari secondo la disciplina vigente e comunque preventivamente autorizzate dall’U.d.P. con indicazione del ruolo, ambito e modalità di utilizzo fornendo prova della esistenza di idonea copertura assicurativa a loro favore, relativamente alla responsabilità civile ed al rischio di infortuni. Le prestazioni del volontariato sono in ogni caso aggiuntive ed ulteriori rispetto a quelle contrattualmente previste.

Anche per i volontari, nel caso in cui essi non operino in maniera ritenuta idonea, l'ente appaltante potrà richiedere l'allontanamento o la sostituzione senza che l'aggiudicatario possa avanzare riserve di sorta.

ARTICOLO 16

Disciplina dei rapporti di lavoro, rispetto dei contratti ed ulteriori garanzie e responsabilità

L’ affidataria dovrà utilizzare, per lo svolgimento del servizio, personale assunto secondo le vigenti disposizioni di legge e nel rispetto, inoltre, del Regolamento Regionale n. 31/2009, applicando condizioni contrattuali, normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dal contratto collettivo nazionale di lavoro, assolvendo, altresì, a tutti i conseguenti oneri, previdenziali, assicurativi e similari, applicando condizioni contrattuali, normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dal contratto collettivo nazionale di lavoro, assolvendo, altresì, a tutti i conseguenti oneri, previdenziali, assicurativi e similari.
Qualora l'affidataria benefici di eventuali agevolazioni di carattere nazionale o regionale dovrà espressamente farvi menzione indicando il riferimento legislativo.

L'affidataria si impegna inoltre a:

· assumere a proprio carico le spese connesse con gli spostamenti degli operatori laddove tali spostamenti richiedano l'utilizzo di autoveicolo;
· dotare il personale di indumenti idonei e congrui per le prestazioni da rendere;
· fornire strumenti e materiale occorrente per l'erogazione del servizio conformi alla normativa vigente;
· predisporre per ciascun operatore un programma di attività giornaliero e/o settimanale rispettoso dei P.A.I. predisposti per ciascun utente;

· garantire la partecipazione degli operatori del servizio agli incontri di coordinamento e verifica mensili previsti;
· individuare ed utilizzare, in stretta collaborazione con l’Ufficio di Piano, strumenti per la valutazione dell'organizzazione interna e dell'efficacia degli interventi messi in atto;

· fornire all'Ufficio di Piano dettagliata nota operativa delle prestazioni realizzate per ciascun utente;

· rendere disponibili, in qualsiasi momento, i registri di presenza degli operatori impegnati;
· inviare relazione trimestrale all'Ufficio di Piano circa l'andamento del servizio, proponendo ogni eventuale innovazione tendente a migliorarne la qualità; nella relazione dovranno essere documentati gli interventi, le attività realizzate, il numero di utenti assistiti, il numero di ore/uomo di assistenza domiciliare e/o accompagnamento prestata, il numero dei pasti preconfezionati forniti a domicilio;

· favorire e sostenere la partecipazione attiva degli utenti, delle loro famiglie, in forma singola e/o attraverso le loro associazioni di rappresentanza e tutela;
· garantire la stabilità dell'équipe di operatori limitando il turn-over e assicurando la continuità assistenziale;
· favorire le necessarie attività di aggiornamento e qualificazione professionale dei soci e dei dipendenti;
· dotare il personale di cartellino di riconoscimento che riporti fotografia, nome, cognome, qualifica, perfettamente visibili e leggibili;
· garantire la massima riservatezza sui dati degli utenti e dei loro familiari e conservare in modo corretto, ordinato e in luogo adeguato il materiale recante informazioni circa gli utenti e i loro familiari;
· somministrare, secondo la tempistica concordata con il Responsabile dell'Ufficio di Piano, le schede di valutazione della soddisfazione degli utenti e delle famiglie. Tale documentazione verrà allegata alla relazione conclusiva;
· proporre, entro trenta giorni dall'avvio del servizio, la Carta dei Servizi, per la successiva adozione da parte dell'Ambito.

ARTICOLO 17

Rispetto della normativa in materia di contrasto al lavoro non regolare.

In ossequio a quanto previsto nel R.R. n. 31/2009 con la sottoscrizione del contratto di appalto, l’impresa aggiudicataria si obbliga ad applicare integralmente ai rapporti di lavoro intercorrenti con i propri dipendenti, per tutta la durata dell’appalto, il contratto collettivo nazionale per il settore di appartenenza e, se esistente, anche il contratto collettivo territoriale, che siano stati stipulati dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale.
Nel caso in cui il servizio sia affidato ad un consorzio stabile di cui al d.lgs n. 50/2016, tale consorzio è direttamente ed oggettivamente responsabile dell’adempimento alla clausola sociale da parte dell’impresa consorziata alla quale sia stata affidata l’esecuzione di parte delle prestazioni oggetto dell’appalto.

L’inadempimento dell’appaltatore o dell’impresa consorziata alla clausola sociale, accertato direttamente dalla stazione appaltante o a questa da chiunque segnalato, comporta l’applicazione delle sanzioni di cui alla L.R. n. 28/2006 e relativo regolamento del 27.11.2009 n. 31, così come di seguito specificate.

L’inadempimento alla clausola sociale, se riguardante una percentuale di lavoratori inferiore al 50% dei lavoratori occupati nell’esecuzione dell’appalto, comporta l’applicazione nei confronti dell’appaltatore o dell’impresa consorziata responsabile delle seguenti penali:

1. una penale di ammontare pari allo 0,4 % del corrispettivo dell’appalto se l’inadempimento alla clausola sociale sia stata accertata con riferimento ad un numero di dipendenti inferiore o pari al 10 % della forza lavoro impiegata nell’esecuzione dell’appalto;
2. una penale di ammontare pari allo 0,6% del corrispettivo dell’appalto se l’inadempimento alla clausola sociale sia stata accertata con riferimento ad un numero di dipendenti compreso tra l’11 ed il 20 % della forza lavoro impiegata nell’esecuzione dell’appalto;
3. una penale di ammontare pari allo 0,8 % del corrispettivo dell’appalto se l’inadempimento alla clausola sociale sia stata accertata con riferimento ad un numero di dipendenti compreso tra l’21 ed il 30 % della forza lavoro impiegata nell’esecuzione dell’appalto;
4. una penale di ammontare pari all’ 1 % del corrispettivo dell’appalto se l’inadempimento alla clausola sociale sia stata accertata con riferimento ad un numero di dipendenti compreso tra l’31 ed il 40 % della forza lavoro impiegata nell’esecuzione dell’appalto;
5. una penale di ammontare pari all’ 1,2 % del corrispettivo dell’appalto se l’inadempimento alla clausola sociale sia stata accertata con riferimento ad un numero di dipendenti compreso tra l’41 ed il 49 % della forza lavoro impiegata nell’esecuzione dell’appalto; L’ammontare delle penali sarà addebitato sul primo pagamento successivo da effettuarsi in favore dell’aggiudicatario e, ove non sia sufficiente, sui pagamenti successivi; qualora l’appaltatore non vanti crediti sufficienti a compensare interamente l’ammontare delle penali irrogate nei suoi confronti, queste verranno addebitate in tutto o in parte sul deposito cauzionale. In tal caso, l’integrazione dell’importo del deposito cauzionale dovrà avvenire entro il termine di quindici giorni dalla richiesta.

L’inadempimento alla clausola sociale, se riguardante una percentuale di lavoratori superiore al 50% dei lavoratori occupati nell’esecuzione dell’appalto, nonché la recidiva nella violazione della clausola, comportano la risoluzione del diritto del contratto di appalto ai sensi dell’art 1456 c.c. e con gli effetti di cui al d.lgs n. 50/2016

La stazione appaltante comunicherà tempestivamente all’appaltatore l’adozione della sanzione; dalla data di comunicazione decorreranno i predetti effetti.

Nel caso in cui l’appalto sia aggiudicato ad un raggruppamento temporaneo di imprese, ciascuna impresa è vincolata nel rispetto della clausola sociale ed è l’unica responsabile dell’eventuale inadempimento. La gravità dell’inadempimento e il calcolo dell’ammontare delle penali di cui sopra saranno parametrati sulla quota di partecipazione dell’impresa al raggruppamento e al numero dei dipendenti della stessa impegnati nell’esecuzione delle relative prestazioni dedotte in appalto. L’inadempimento della clausola sociale da parte dell’impresa raggruppata, se riguardante una percentuale di lavoratori pari o superiore al 50 % dei lavoratori dalla stessa occupati nell’esecuzione dell’appalto, nonché la recidiva, saranno sanzionati dalla stazione appaltante con l’esclusione dall’appalto dell’impresa inadempiente. Qualora sia escluso il mandatario, la stazione appaltante può proseguire il rapporto di appalto con altro operatore economico che sia costituito mandatario nei modi previsti al d.lgs n. 50/2016, purché abbia i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori di servizi ancora da eseguire; non sussistendo tali condizioni la stazione appaltante può recedere dal’appalto. Qualora sia escluso il mandante, il mandatario, ove non indichi altro operatore economico subentrante che sia in possesso dei prescritti requisiti di idoneità, è tenuto nell’esecuzione, direttamente o a mezzo degli altri mandanti, purché questi abbiano i requisiti di qualificazione adeguati ai servizi da eseguire.
ARTICOLO 18

Assicurazione ed obbligo di risarcimento del danno
L'affidataria provvederà a sottoscrivere polizza assicurativa per se stesso e per il personale impegnato nei servizi, relativa all'eventuale responsabilità civile verso terzi, nonché per gli utenti, esonerando l'stazione appaltante da qualsiasi responsabilità per danni derivanti da sinistri che dovessero verificarsi nell'espletamento del servizio oggetto dell'appalto.

L'affidataria presenterà al Responsabile dell'Ufficio di Piano copia conforme della polizza sottoscritta prima dell'inizio del servizio in argomento. La stessa è tenuta a fornire su richiesta dello stesso Responsabile, la documentazione comprovante il rispetto dei contratti di lavoro e di ogni onere a carico dei soggetti impiegati nel servizio.

Eventuali inoperatività delle polizze assicurative (comprese franchigie, scoperti e quant'altro) sono totalmente a carico della ditta affidataria.

L'affidatario solleva la stazione appaltante da ogni responsabilità civile e penale, eventualmente derivante da azioni od omissioni, negligenza ed imperizia del personale nei confronti degli utenti.

ARTICOLO 19

Rispetto della normativa in materia di miglioramento e tutela della salute dei lavoratori

L'affidataria è tenuta all'osservanza delle disposizioni del D.Lgs n. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni. Essa dovrà comunicare al Responsabile Unico dell'Ufficio di Piano, al momento della stipula del contratto, il nominativo del responsabile della sicurezza.

ARTICOLO 22

Rispetto della normativa in tema di trattamento e protezione dei dati personali

L’aggiudicataria deve mantenere riservati e non deve divulgare a terzi estranei i documenti e i dati di cui verrà a conoscenza nell’esecuzione del contratto, non deve impiegare i medesimi in modo diverso da quello occorrente per realizzare l’attività contemplata o la cui divulgazione non sia precedentemente autorizzata dalla stazione appaltante. L’aggiudicataria si impegna, altresì, a non utilizzare ai fini propri o, comunque, non connessi ai fini dell’appalto, i dati personali venuti in suo possesso nel corso dell’esecuzione del contratto.


L'aggiudicataria è tenuta all'osservanza del nuovo Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati - Regolamento Europeo UE 2016/679, indicando il responsabile della protezione dei dati personali.
ARTICOLO 21

Controlli e verifiche

I controlli sullo svolgimento del servizio saranno svolti dai responsabili comunali del Servizio, ciascuno per quanto di competenza. Nel corso delle verifiche si constaterà il regolare funzionamento del servizio, l'efficienza e l'efficacia della gestione. Ai fini di tale controllo la ditta aggiudicataria è tenuta a garantire l’accesso alla struttura e a fornire tutta la documentazione necessaria inerente la gestione del servizio.

Il Responsabile dell'Ufficio di Piano potrà richiedere all'affidatario, in qualsiasi momento, e comunque con cadenza almeno trimestrale, l'esibizione di tutta la documentazione necessaria a verificare la corretta attuazione degli obblighi inerenti il trattamento dei lavoratori.
ARTICOLO 22

Implementazione del servizio

La stazione appaltante si riserva in ogni caso, la possibilità di richiedere all’ affidataria, durante l’esecuzione del servizio, l’implementazione delle prestazioni e dei servizi delle attività dedotte in contratto laddove le stesse non dovessero risultare rispondenti alle esigenze dei destinatari. Le eventuali economie di gara potranno, altresì, essere oggetto di implementazione dei servizi oggetto del presente capitolato.

Resta, inoltre, salva la possibilità di richiedere la diminuzione o l’aumento delle prestazioni contrattualizzate, nel limite massimo del 20%.

ARTICOLO 23

Cauzione provvisoria
All'atto di partecipazione alla gara la ditta concorrente dovrà produrre una garanzia provvisoria, sotto forma di cauzione o fideiussione, a scelta dell'offerente, pari al 2% dell'importo presunto dell'appalto. La cauzione può essere costituita nelle forme di cui al d.lgs n. 50/2016. La fideiussione, a scelta dell'offerente, può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'art. 107 del D.Lgs. 385/1993, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie a ciò autorizzati dal Ministero dell'Economia e delle Finanze.

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'art. 1957 comma 2 del Codice Civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro 15 (quindici) giorni a semplice richiesta scritta dell'Amministrazione appaltante. Tale garanzia deve avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell'offerta. Deve, inoltre, prevedere, a pena di esclusione, l'impegno di un fideiussore, individuato tra i soggetti di cui al D. Lgs n° 50/2016, a rilasciare la garanzia fidejussoria per l'esecuzione del contratto, di cui al D. Lgs. n° 50/2016, qualora l'offerente risultasse aggiudicatario.

Alla cauzione provvisoria si applicano le riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del D. Lgs. n° 50/2016.
ARTICOLO 24

Cauzione definitiva

L'aggiudicatario, al momento della sottoscrizione del contratto, è obbligato, a costituire una garanzia fideiussoria del 10% dell'importo netto contrattuale per l'intero periodo di affidamento del servizio quale garanzia per l'esatto e puntuale adempimento degli obblighi contrattuali, ai sensi dell’art. 103 del D. Lgs. n° 50/2016.

Alla garanzia di cui al presente articolo si applicano le riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del D. Lgs. n° 50/2016 per la garanzia provvisoria.

La cauzione sarà prestata nelle forme e modalità previste nel precedente articolo 26 per la cauzione provvisoria, che qui si intendono integralmente riportate.

La mancata costituzione della garanzia fideiussoria determina la revoca dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria da parte del soggetto appaltante.

Detta garanzia fideiussoria deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 (quindici) giorni a semplice richiesta del Comune appaltante.

La restituzione della cauzione definitiva sarà disposta su richiesta dell'aggiudicatario non prima di 180 giorni dalla scadenza del contratto, quando questi avrà adempiuto a tutti gli obblighi previsti e sottoscritti, previo parere favorevole del Responsabile dell'Ufficio di Piano dell'Ambito Territoriale.

ART. 25

Modalità di pagamento dei corrispettivi

Il pagamento dei corrispettivi avverrà previa presentazione da parte dell'affidataria di fatture mensili posticipate

L’importo delle singole fatture è dato dalla somma delle ore effettivamente rese ripartite per tipologia di prestazione socio-assistenziale moltiplicate per il prezzo unitario appaltato ed il prodotto del numero dei pasti caldi preconfezionati effettivamente consegnati per il prezzo unitario appaltato.
Il prezzo delle prestazioni determinato in sede di gara rimarrà fisso per tutta la durata del contratto salvo l’applicazione dell’indice di adeguamento Istat cosi come determinato per legge.

Il corrispettivo per ogni prestazione (socio-assistenziale, educativa e fornitura pasti) si intende comprensivo di qualsiasi costo sopportato dall’affidataria per l’erogazione del servizio.

Ad ogni fattura l’ affidataria dovrà allegare riepilogo mensile degli assistiti e il numero e la tipologia delle prestazioni erogate a ciascuno di essi. Detto prospetto deve essere firmato dal Coordinatore Unico– Responsabile Tecnico dell’ affidataria. Le fatture mensili saranno liquidate, a cura del Responsabile dell’ufficio di Piano, entro 30 giorni dalla data di presentazione delle stesse risultante dal timbro di arrivo al Protocollo del Comune di Corato; se spedite per posta, dal timbro postale apposto sulla busta di spedizione.
ARTICOLO 26

Tracciabilità dei flussi finanziari

L’affidataria assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e successive modifiche. In particolare si impegna ad utilizzare un conto corrente acceso presso banche o presso la società Poste Italiane S.p.A., dedicato, anche non in via esclusiva, al presente appalto su cui devono essere registrati tutti i movimenti finanziari (sia in entrata che in uscita) da effettuare esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni. A tal fine deve comunicare alla stazione appaltante, entro sette giorni dall’accensione del conto corrente dedicato o, nel caso di conto corrente già esistente, dalla sua utilizzazione, gli estremi identificativi del conto corrente nonché le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso.

Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, il bonifico bancario o postale deve riportare il codice identificativo della gara (C.I.G.).
Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti di incasso o pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 3, comma 9 bis della L. n° 136/2010.

ARTICOLO 27

Cessione dell’appalto e subappalto

E' fatto divieto assoluto di cedere o subappaltare i servizi oggetto del presente capitolato, ad eccezione delle attività di preparazione, confezionamento e consegna di pasti caldi presso il domicilio di anziani e/o invalidi, che potranno essere affidate dalla affidataria a ditta a ciò autorizzata, in possesso degli appositi requisiti igienico-sanitari e delle relative autorizzazioni.
ARTICOLO 28

Ruolo svolto dai volontari

È fatta salva la facoltà dell’affidataria di avvalersi di apposita Convenzione da stipulare con le Associazioni di volontariato e di promozione sociale per la realizzazione delle attività oggetto del presente capitolato. L’utilizzo deve essere limitato ad attività complementari secondo la disciplina vigente e comunque preventivamente autorizzate dall’IJ.d.P. con indicazione del ruolo, ambito e modalità di utilizzo fornendo prova della esistenza di idonea copertura assicurativa a loro favore, relativamente alla responsabilità civile ed al rischio di infortuni , ai sensi dei commi 3 e 4 art 21 del R.R. n. 4/2007 e s.m.i.
ARTICOLO 29

Inadempienze e irregolarità del servizio

Ciascuna contestazione di avvenuta omissione del servizio comporta una penalità di importo compreso tra lo 0,1 per cento ed il 15 per cento del corrispettivo complessivo, al netto di IVA, fatturato nel mese precedente la contestazione, da determinare in relazione alla gravità delle conseguenze dell'omissione stessa ed alla reiterazione delle mancanze.

L'importo delle penalità è addebitato sui crediti della impresa dipendenti dal contratto cui essi si riferiscono o, nel caso in cui questi non siano sufficienti, su quelli dipendenti da altri contratti che l'impresa ha stipulato con la Stazione appaltante, se presenti.

Mancando crediti o essendo insufficienti, l'ammontare delle penalità viene addebitato sulla cauzione. In tali casi, l'integrazione del relativo importo deve avvenire nei termini previsti dal contratto.

Le penalità sono notificate all'impresa in via amministrativa, restando escluso qualsiasi avvio di costituzione in mora ed ogni atto o procedimento giudiziale.

ARTICOLO 30

Stipula del contratto e spese contrattuali

L'affidataria si obbliga a sottoscrivere con la stazione appaltante, successivamente all’aggiudicazione, e nelle forme stabilite dalle vigenti disposizioni di legge, apposito contratto. Il rapporto contrattuale si intende instaurato a far tempo dalla data di sottoscrizione dello stesso. Gli effetti negoziali proseguiranno per tutto il periodo di durata previsto dall'appalto, fatti salvi gli eventuali inadempimenti da parte dell'affidataria che determinano la risoluzione del contratto. La ditta affidataria è tenuta al pagamento di tutte le spese contrattuali dovute secondo le leggi in vigore.

Nel contratto l'affidataria dovrà dichiarare di aver preso visione del presente Capitolato e di accettarne, ai sensi dell'art. 1341 del Codice Civile, tutte le condizioni in esso contenute. Il Capitolato viene allegato al contratto quale parte integrante e sostanziale.

L'inadempienza degli obblighi di cui al presente articolo fa sorgere a favore della stazione appaltante il diritto di affidare il servizio al concorrente che segue immediatamente nell'ordine di graduatoria, ovvero di procedervi a proprio carico, con salvezza delle azioni di tutela e rivalsa. Sono a carico dell'inadempiente le maggiori spese sostenute dalla stazione appaltante.
ARTICOLO 31

Risoluzione del contratto

Qualora si verificassero da parte dell'affidataria inadempienze tali da rendere insoddisfacente il servizio, o in caso di recidiva delle mancanze di cui ai precedenti articoli, l'stazione appaltante potrà, previa intimazione scritta del Responsabile dell'Ufficio di Piano, risolvere il contratto anche prima della scadenza, procedendo nei confronti dell' affidataria alla determinazione dei danni eventualmente sofferti, rivalendosi sull'incameramento della cauzione e, ove ciò non bastasse, agendo per il pieno risarcimento dei danni subiti.

L' affidataria può chiedere la risoluzione del contratto in caso di impossibilità ad eseguire il contratto, in conseguenza di causa non imputabile alla stessa, secondo il disposto dell'art. 1672 del Codice Civile.
ARTICOLO 32

Modalità ed effetti della risoluzione

La risoluzione del contratto viene disposta con determinazione dirigenziale del Responsabile dell'Ufficio di Piano.

Della emissione di tale provvedimento è data comunicazione all' affidataria con notificazione a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento.

Con la risoluzione del contratto sorge nella stazione appaltante il diritto di affidare a terzi il servizio.

Qualora si rendesse necessario ricorrere alla sostituzione dell' affidataria in caso di risoluzione del contratto, si procederà ad affidare il servizio al concorrente risultato in seconda posizione nella graduatoria, ovvero si procederà a carico della stazione appaltante e tramite altri soggetti, con salvezza delle azioni di tutela e rivalsa.

Sono a carico dell'inadempiente le maggiori spese sostenute dalla stazione appaltante.

Nel caso di risoluzione del contratto, in relazione all'ipotesi di cui agli artt. 31 e 32 del presente Capitolato, viene riconosciuto alla ditta il pagamento delle prestazioni fino allora maturate in proporzione del prezzo pattuito e del deposito cauzionale.

Qualora per causa di forza maggiore il servizio dovesse essere interrotto dalla stazione appaltante nulla sarà dovuto all' affidataria da parte dei Comuni dell'Ambito Territoriale.
ARTICOLO 33

Controversie
Ogni controversia tra le parti nell'applicazione del contratto che non dovesse essere risolta tra le
parti, sarà devoluta all'autorità giudiziaria ordinaria il cui foro competente è il Tribunale di Trani.

ARTICOLO 34

Responsabile del procedimento

Responsabile del procedimento: Dott. Luigi D’Introno
ARTICOLO 35

Comunicazioni

Ai fini delle comunicazioni inerenti le operazioni di gara e di affidamento, nonché per la successiva fase di stipula e gestione dei contratto, vengono riconosciute dalle parti a tutti gli effetti valide ed efficaci le comunicazioni intercorse con casella di posta elettronica certificata (PEC). L’indirizzo di posta elettronica certificata del Comune è il seguente: egov.corato@cert.poliscomuneamico.net.
ARTICOLO 36

Rinvii normativi

Oltre a quanto previsto nel presente capitolato speciale e relativi allegati, si osservano, inoltre, tutte le disposizioni del Codice Civile, le leggi e i regolamenti che disciplinano la materia. L’aggiudicataria è tenuta inoltre al rispetto di tutte le norme emanate o che venissero emanate dalle competenti autorità governative, comunitarie, regionali, provinciali e comunali connesse al servizio oggetto del presente capitolato, successivamente all’aggiudicazione e durante il rapporto contrattuale.

Nulla potrà essere richiesto o preteso per eventuali oneri aggiuntivi derivanti dall’introduzione o dall’applicazione di nuove normative di cui al comma precedente.

La presentazione della domanda da parte delle società concorrenti equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza di tutte le norme e regolamenti vigenti riguardanti la materia nonché alla completa accettazione di tutte le disposizioni del presente capitolato.
ARTICOLO 37

Clausole contrattuali relative al Protocollo di Legalità e Codice di Comportamento

L’aggiudicatario dovrà osservare tutte le norme pattizie di cui al protocollo di legalità,  sottoscritto tra il Comune di Corato e la Prefettura di Bari  in data 7 dicembre 2012 consultabile sul sito internet comunale www.comune.corato.ba.it – “Sezione Amministrazione Trasparente – Altri contenuti” e che qui si intendono integralmente riportate.

L'aggiudicatario si impegna, altresì, ad osservare le norme di cui al Codice di comportamento dei dipendenti pubblici ed in particolare le disposizioni richiamate nell’art. 1, comma 4, approvato con deliberazione del Commissario Prefettizio  n. 51/G del 30.12.2013, pubblicato sul sito internet comunale www.comune.corato.ba.it – “Sezione Amministrazione Trasparente – Altri contenuti”.










Il Dirigente F.F. del V^ Settore 









        dott. Luigi D’Introno































































� L’indicazione delle figure professionali aggiuntive deve essere accompagnata da un adeguato progetto di lavoro e di impiego che implementa ed integra i servizi ad oggetto dell’appalto





